
COMUNE DI PRIOLO GARGALLO
Provincia di Siracusa

 

ORDINANZA DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO

N. 5 del 14-04-2023

 
OGGETTO: PREVENZIONE INCENDI E PULIZIA FONDI INCOLTI ANNO 2023
 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
 
 

Premesso che:
Nel periodo primaverile e in particolare nella stagione estiva, aumentano le segnalazioni da parte di
cittadini circa lo stato di incuria e abbandono di lotti interclusi, aree edificabili e non, di proprietà
privata, ubicati sia all’interno che all’esterno del centro abitato. Che ’abbandono e l’incuria da parte dei
proprietari di taluni appezzamenti di terreni, comporta un proliferare di vegetazione, rovi e  sterpaglie,
che si protendono oltre il confine che delimita la proprietà, occultando o rendendo poco visibile la
segnaletica stradale, la pubblica illuminazione o restringendo la carreggiata stradale e la fruibilità dei
marciapiedi, e possono essere causa predominante di incendi oltre ad essere un grave danno e pericolo
per la salute pubblica e per la prolificazione di insetti e di animali di vario genere;
Con l’approssimarsi della stagione estiva  si rende necessario predisporre adeguati provvedimenti  volti
a prevenire il rischio di incendi nei terreni incolti e/o abbandonati che rappresentano un  grave pericolo  
per l’incolumità delle persone, dei beni e del patrimonio ambientale;
Considerato che la conservazione ed il miglioramento dell’ambiente, quale bene primario della
comunità, costituisce una responsabilità fondamentale di tutta la collettività;
Dato Atto:
Che l’Amministrazione, ha avviato un’importante azione tesa complessiva riqualificazione del
territorio;
Che pertanto è necessario intervenire per prevenire e contrastare comportamenti, anche omissivi, che
possano determinare pregiudizio per la sicurezza e l’incolumità dei cittadini, nonché degrado e
depauperamento del patrimonio sia pubblico che privato, oltre a fenomeni di malcostume ed incuria che
comportano lo scadimento della qualità della vita civile dei cittadini;
Considerato che
L’incuria, il degrado e l’abbandono, sono fattori che concorrono a ledere e sminuire l’immagine del
comune di Priolo Gargallo, oltre a rendere precarie le condizioni igienico sanitarie e di salubrità
dell’ambiente, tali da provocare pericolo alla sicurezza della collettività in genere;       
Ritenuto necessario intervenire al fine di prevenire nonché di vietare tutte quelle azioni che possano
costituire pericolo mediato o immediato di incendi;
Visto il Decreto Legislativo n.224 del 02/01/2018 “Codice della Protezione Civile”;
Vista L. R. n. 14 del 31/08/1998 “Norme in materia di Protezione Civile”;
Visto l’art.59 del T.U. n. 773 del 18.06.1931 delle Leggi di P.S., e s.m.i;



Vista la L. R. n.16 del 06.04.1996 “Riordino della legislazione in materia forestale e di tutela dalla
vegetazione”;
Vista la Legge n.353 del 21.11.2000  “ Legge quadro in materia di incendi boschivi”;
Visto il D.L.vo n. 267/2000 e s.m.i “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali” e in
particolare l’art.54  il quale comma 2 prevede che “il Sindaco quale ufficiale del governo,adotta con
atto motivato e nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuridico, provvedimenti contingibili
e urgenti al fine di prevenire ed eliminare gravi pericoli che minacciano l’incolumità   pubblica e la
sicurezza urbana;
Visto il titolo III art.13 del D.L.vo n.139 dell’8.3.2006 in materia di “Prevenzione Incendi”;
Visto  l’art.255 del D.L.vo n.152 del 03/04/2006 e s.m.i; “Norme in materia ambientale”
Visti gli art. 423, 423bis, 424,425,449, 650  del codice penale;
Visto il Nuovo Codice della Strada e successive modifiche ed integrazioni;
Vista la nota prot. n.0032069 del 12/04/2023 del Dirigente del servizio 15-Ispettorato Ripartimentale
delle foreste di Siracusa – “Misure di prevenzione e protezione contro gli incendi boschivi di
vegetazione e di interfaccia urbano/forestale”;
 Richiamate le precedenti Ordinanze Sindacali aventi ad oggetto prevenzione incendi e pulizia fondi
incolti:

PROPONE
 

A tutti i proprietari e/o conduttori di aree agricole non coltivate, di aree verdi urbane incolte, di villette
e agli amministratori di stabili con annesse aree a  verde, i responsabili di cantieri edili e stradali, i
responsabili di strutture turistiche, artigianali commerciali con annesse aree pertinenziali, Gestori
stabilimenti industriali e Responsabili di aree protette,  di provvedere ad effettuare i relativi interventi
di pulizia a propria cura e spese dei terreni invasi da vegetazione, mediante rimozione di ogni elemento
o condizione che possa rappresentare pericolo per l’incolumità pubblica e l’igiene pubblica, in
particolar modo provvedendo alla estirpazione di sterpaglie e cespugli, nonché al taglio di siepi vive, di
vegetazione e rami che si protendono sui cigli delle strade e alla rimozione di rifiuti e quant’altro possa
essere veicolo di incendio, mantenendo per tutto il periodo estivo le condizioni tali da non accrescere il
pericolo di incendi.  
 
                       

                                                                                IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
                                                                  

                                                                             Comm. Giovanni Mignosa
 
 
 

IL  COMMISSARIO STRAORDINARIO
 
Vista la sopra riportata proposta del Responsabile unico del procedimento;
 

ORDINA
 

Che i predetti interventi vengano comunque effettuati entro il termine del 14 giugno 2023 con
avvertenza che, nel caso di mancato diserbo  e omessa pulizia delle aree incolte da rifiuti vari   ivi
presenti o depositati, sarà elevata una sanzione pecuniaria  ai sensi dell’art. 255 del D.L.vo n°152/2006
e s.m.i.. Inoltre, chiunque violi le superiori prescrizioni sarà punito con la sanzione amministrativa così
come previsto dal D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000 all’ art.7 bis “Sanzione amministrativa pecuniaria da
Euro 25,00 a Euro 500,00” . Conseguentemente, sarà questo Comune, trascorso inutilmente il termine
su indicato, senza indugio ed ulteriori analoghe comunicazioni, a provvedere d’ufficio ed in danno dei
trasgressori, ricorrendo con l’assistenza della forza pubblica.
Che durante il periodo compreso tra il 15 giugno 2023 ed il 30 Settembre  2023 è fatto divieto, in



prossimità dei boschi, terreni agrari e/o cespugliati, lungo le strade comunali, provinciali, regionali e
statali e lungo le sedi autostradali e ferroviarie ricadenti nel territorio comunale di Priolo Gargallo:

a)      di accendere fuochi di ogni genere;
b)      di usare apparecchi a fiamma libera  o elettrici che producono faville;
c)      di fumare e/o compiere ogni altra operazione che possa generare fiamma libera, con
conseguente pericolo di innesco;
d)     esercitare attività pirotecnica, accendere fuochi d’artificio senza opportune autorizzazioni
del locale commissariato di Pubblica Sicurezza, del Comando dei Vigili del Fuoco e del
competente Ufficio Comunale.

 
Che la sterpaglia, la vegetazione secca in genere presente in prossimità di strade pubbliche e private,
lungo le ferrovie e le autostrade, nonché in prossimità di fabbricati e/o impianti ed in prossimità di lotti
interclusi, di confini di proprietà, dovranno essere eliminate per una fascia di rispetto di larghezza
non inferiore a mt. 10.00;
 
Che i proprietari ed i conduttori dei motori a scoppio o a combustione destinati ad azionare e trebbie,
hanno l’obbligo, durante le trebbiature, di tenere applicato all’estremità  superiore del tubo di
scappamento un dispositivo parascintille;
è vietato inoltre bruciare stoppie, erba e tagli di arbusti, ed accendere fuochi per pulizia dei terreni;
Che detentori di cascinali, fienili, ricoveri stallatici e di qualsiasi costruzione ed impianto agricolo,
dovranno lasciare intorno a dette strutture una fascia di rispetto completamente sgombra di
vegetazione, di larghezza non inferiore a mt. 10,00;
 
 Che tutte le aziende/stabilimenti industriali, oltre il normale diserbo interno previsto per legge,
dovranno mantenere sgombre e prive di vegetazione “inclusi i canneti” le aree esterne di stabilimento,
canali, alvei e corsi d’acqua, iscritti al registro nazionale, comprese le zone ove esistessero
piezometri, sistemi di recupero ambientali e  d’interconnessione tra gli stabilimenti;

 
AVVERTE

 
1.      Fermo restando le norme previste dagli artt. 423, 423-bis e 449 del Codice Penale, le
violazioni alle norme della  presente ordinanza saranno punite con sanzione amministrativa
pecuniaria da € 51,00 ad € 258,00 per ogni ettaro, o frazione di ettaro, incendiato o,così come
previsto dall’art.40 comma 3 della L.R. del 6 aprile1996, n.16.
2.      Nel caso di mancato diserbo di aree incolte interessanti fronti stradali di pubblico transito
sarà elevata una sanzione determinata ai sensi dell’art. 29 del Codice della Strada (D.Lvo n. 285
/1992) ed è previsto l’obbligo del ripristino dello stato dei luoghi.  
3.      In  caso di  accertata esecuzione di azioni  o attività determinanti anche solo potenzialmente
l’innesco di incendio, durante il periodo dal 15 giugno al 30 settembre 2023, sarà applicata una
sanzione amministrativa non inferiore ad € 5.000,000  e non superiore ad € 50.000,00  ai sensi
dell’art.10 della L. n°353 del 21/11/2000.

 
A carico degli inadempienti, verrà nel contempo inoltrata denuncia all’Autorità Giudiziaria ai
sensi dell’art.650 del Codice Penale.

 
RICORDA

 
�         Che  ad ogni cittadino incombe l’obbligo di prestare la propria opera in occasione del
verificarsi di un incendio nelle campagne, nelle zone urbane o periferiche;
�         Che chiunque avvisti un incendio che interessi o minacci l’incolumità pubblica è tenuto a
darne immediata comunicazione ad una delle seguenti amministrazioni:



 
Vigili del Fuoco                                            115
Polizia Municipale                                         0931779207/209
Commissariato Pubblica Sicurezza                0931776411
Stazione Carabinieri                                      0931769004
Corpo Forestale                                             1515
Protezione Civile                                           0931 779200 /266
Numero Unico per le Emergenze                 112

 
DISPONE

 
Che la presente ordinanza venga pubblicata presso l’Albo pretorio on-line del Comune, ed inserita nel
sito ufficiale del Comune di Priolo Gargallo.
Le forze dell’Ordine e la Polizia Municipale sono incaricate dell’esecuzione presente ordinanza,
adottando eventuali provvedimenti sanzionatori.
La presente Ordinanza venga trasmessa :
Alla Prefettura di Siracusa;
Al Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Siracusa;
All’Ispettorato Ripartimentale delle foreste della provincia regionale di Siracusa;
Al Dipartimento Regionale di Protezione Civile Palermo;
Al Dipartimento Provinciale di Protezione Civile di Siracusa;
Al Commissariato di P.S. di Priolo Gargallo;
Al Comando Stazione Carabinieri Priolo Gargallo;
Al Comando di Polizia Municipale di Priolo Gargallo;   
Al Libero Consorzio Comunale di Siracusa;
All’Anas (CT);
Alle Ferrovie dello Stato;
Agli stabilimenti Industriali ed alle Aziende presenti sul territorio comunale;
Al Settore IV - Area Tecnica LL.PP – Sede;
Al Settore XI - Area Tecnica - Ambiente – Ecologia – Sede.
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale -
T.A.R. previa notifica a questa Amministrazione entro il termine di sessanta giorni decorrenti
dall'affissione all'Albo Pretorio del Comune.
 
 
 
 Priolo Gargallo, 14-04-2023 IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

                                                                                     
DOTT. VINCENZO RAITANO

 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 s.m.i e norme collegate, il quale
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa

 


